
 

L’impegno di Caritas Italiana in Macedonia – Febbraio 2016 

Caritas italiana è impegnata a supporto di Caritas Macedonia in questi difficili momenti che vedono il paese 

fronteggiare gli effetti della gravissima crisi economica e le conseguenze dell’Emergenza profughi. 

 

 

 
Centro di Transito di “Vinojug” , Gevgelija, confine Macedonia Grecia. Distribuzione di pasti caldi 

L’EMERGENZA PROFUGHI: LA MACEDONIA IN PRIMA LINEA 

Lo scoppio dell’Emergenza profughi, con l’arrivo in Macedonia di centinaia di migliaia di migranti, 490.000 

tra il primo ottobre 2015 e il 26 gennaio con una media di 2.000 arrivi giornalieri relativi al solo periodo 

invernale (tra il 22 dicembre e il 26 gennaio) ha richiesto un attivo coinvolgimento della Caritas Italiana a 

sostegno della Chiesa e Caritas locale. I progetti promossi e sostenuti sono: 

 Accompagnamento alla Caritas Macedonia (2015-2016). La complessa situazione del paese e la 

vicinanza mostrata alla sua Chiesa sorella ha portato Caritas Italiana ad assumere un impegno sempre 

maggiore accompagnando, su mandato di Caritas Internationalis, la Caritas Macedonia prima nella 

definizione di un Contengency Plan (tra il 22 e il 28 Settembre) e successivamente, accettando il ruolo 

di Facilitating partner, nella stesura e supporto all’implementazione dell’Appello e Progetto di 

Emergenza lanciato a fine ottobre ed entrato operativo dal primo novembre 2015. 

 Progetto di Emergenza di Caritas internationalis (2015-2016).  A novembre 2015 con l’acuirsi della crisi 

e l’arrivo di migliaia di profughi al giorno, è stato avviato un programma di emergenza. Il progetto si 

pone l’obiettivo di assicurare ad almeno 180.000 migranti e rifugiati un accesso adeguato e dignitoso ai 

beni di prima necessità (cibo e vestiari) e facilitare la diffusione di informazioni. Nello specifico è stata 

allestita una cucina da campo nel centro di accoglienza di "Vinojug" al confine Greco Macedone per la 

distribuzione di pasti e tè caldi, mentre nel centro di transito di Tabanovce al confine nord con la Serbia 

oltre a pacchetti alimentari vengono distribuiti prodotti per l'igiene. Inoltre, i volontari provenienti dalle 

parrocchie saranno coinvolti nel supporto alle attività di Caritas Macedonia, prestando particolare 

attenzione alle persone vulnerabili e con bisogni speciali. I volontari verranno impiegati nell’analisi dei 

bisogni e nella distribuzione di articoli per l'inverno (giacche, calzini, scarpe...) in particolare per 

bambini. Caritas Italiana sostiene il programma di Emergenza con un finanziamento di 110.000€, 

70.000€ dei quali provenienti dalla Conferenza Episcopale Italiana. 



 

 Progetto ERICE: Emergenza rifugiati Europa Centrale, accoglienza diffusa (2015-2016). Il protrarsi 

dell’emergenza, l’arrivo di un numero elevatissimo di migranti, e la messa in campo di politiche sempre 

più restrittive riguardo l’accoglienza ha reso necessario una riflessione sulla possibilità di adeguare ed 

attrezzare alcune strutture della Chiesa locale per favorire l’accoglienza delle famiglie più fragili e 

vulnerabili. Si prevede quindi di predisporre dei locali che siano o diventino proprietà della Chiesa per 

offrire un’accoglienza adeguata ai tanti migranti che ogni giorno attraversano il paese. Caritas Italiana 

sostiene questo progetto con un supporto tecnico e un finanziamento proveniente dalla Conferenza 

Episcopale Italiana di 170.000€ 

 

Contemporaneamente alle attività avviate a sostegno della popolazione migrante, Caritas Italiana sta 

promuovendo progetti a sostegno della popolazione locale, in particolare con attività di sviluppo e 

promozione dell’imprenditoria sociale dentro la Chiesa al fine di trovare una risposta efficace all’endemica 

emergenza lavorativa che affligge il paese escludendo maggiormente proprio i più svantaggiati.  

 

IL PROGETTO “E.L.BA.”: EMERGENZA LAVORO NEI BALCANI 

La crisi economica e il tasso di disoccupazione elevatissimo fa nascere il bisogno di aprire una nuova 

riflessione sul tema dell’economia sociale e dell’impresa sociale per sostenere la Chiesa locale nella lotta 

all’emarginazione e alla povertà. Nasce cosi, a marzo del 2015, con il cofinanziamento della Conferenza 

Episcopale Italiana, il Progetto ELBA, Emergenza Lavoro nei Balcani, che propone soluzioni economiche 

sostenibili e socialmente eque, offrendo risposte innovative e qualificate (imprese sociali) ai bisogni delle 

fasce vulnerabili della popolazione. Il progetto prevede oltre ad un’intensa attività formativa, il sostegno ad 

imprese sociali già esistenti, un contributo per l’avvio di nuove imprese sociali e l’accompagnamento dei 

nuovi imprenditori. Caritas Italiana sta sostenendo questo progetto con un contributo per la Macedonia di 

circa 60.000€.  

 

VOLONTARIATO: PROMOZIONE DELLE CARITAS PARROCCHIALI 

Caritas Italiana ha supportato le parrocchie del sud-est della Macedonia, nella regione di Strumica (Radovo, 

Strumica, Nova Mala e Petralinci) in un programma annuale volto a rafforzare la rete delle Caritas 

parrocchiali sostenendo scambi tra i volontari e percorsi formativi. 

 

 

Per ulteriori info e approfondimenti europa@caritas.it 


